ONDA SU ONDA

da domenica 24 a venerdì 29 agosto - ore 22.00

Piazzale Fellini, Rimini

Nell’unica isola esterna alla nuova fiera, vero avanposto ludico-balneare della Manifestazione, si ripresenta quest’anno il varietà serale divenuto oramai appuntamento fisso per la Città di Rimini. Format estivo che unisce musica e comicità, ha riscontrato negli ultimi due anni un notevole successo di pubblico (più di  4.000 persone a serata).

Carlo Pastori, conduttore istrionico e versatile, duetterà anche quest’anno con musicisti, comici e il pubblico che lo ama per la sua naturale simpatia.

I giovani artisti del Festival delle Arti, Greg con i divertenti Bruce Willies, Peppe Quintale con la band, Andrea Mingardi e tanti altri.

Festa
Con Andrea Mingardi in “On The Road”

Venerdì 29 agosto - ore 22.00

Piazzale Fellini, Rimini

Ultimo appuntamento di Onda su Onda, è la grande festa: momento di coinvolgimento per i tanti che hanno lavorato come militanti, per i tanti che hanno contribuito, per chi ha  solamente visitato  e partecipato. 

Un appuntamento pubblico, popolare, di piazza, con musica, artisti, ospiti, ma soprattutto un’occasione per cantare e ballare insieme.

Andrea Mingardi

Già vincitore del premio come miglior cantante blues italiano di “Sapore di mare” edizione 1991. Nell’edizione del 1992 del Festival di Sanremo ottiene, insieme ad Alessandro Bono, interpretando l’accattivante Con un amico vicino, un successo che suona come una conferma. Nello stesso anno ottiene un’ulteriore significativa gratificazione ritirando il premio Stella d’Argento, quale migliore interprete maschile al “Canzoniere dell’estate”, con il brano Canterò. Partecipa con Sogno all’edizione di Sanremo 1993, tradotto in quattro lingue, e nel 1994 con Amare amare dall’album 6 meno al duemila, all’interno del quale compare una canzone scritta apposta per lui da Jovanotti, 200 milioni di posti. II 1995 riserva un’altra superba performance dell’artista che vince a/la grande alla gara canora della trasmissione televisiva “Mina contro Battisti” (il relativo cd è n.1 delle classifiche facendogli conquistare il disco di platino), interpretando Io vivrò (senza te) di Mogol-Battisti. Egli offre un’interpretazione sofferta, carica e profonda, toccando ancora una  volta le corde più sensibili della nostra anima con la voce blues che lo accompagna. 
Partecipa alla 48a edizione del “Festival della Canzone ltaliana” con Canto per te. Collabora con grandi artisti italiani e stranieri: da Mina a Morandi per i quali scrive alcune canzoni, da Josè Feliciano a Lucio Dalla con il quale collabora per realizzare una versione affascinante di Time scritta da Tom Waits, uno dei pochi artisti bianchi che ama insieme a Frank Zappa. L’altra faccia della luna si trova “on stage” dove Andrea scatena un’energia coinvolgente, fregandosene del rigore “cantautorale”, affrontando continuamente nuove sfide suI piano dell’interpretazione, mai rinnegando le radici soul e jazz. Una vita di concerti per questo personaggio che, senza mai farsi “impantanare” dalle mode musicali, si è sempre circondato di grandi musicisti e che costituisce un punto di riferimento cult per la musica italiana. La fine del 2000 ha visto I’uscita del suo ultimo CD “Ciao Ragaz”, una raccolta di canzoni dialettali vecchie e nuove a cui partecipano grandi ospiti come L. Dalla, G. Morandi, F. Guccini, L. Carboni, S. Bersani, ed altri. Disco d’oro in un solo mese di uscita, si propone di esportare il nostro idioma dandole dignità di lingua. Nel 2001 Mingardi si rimette in discussione, attraverso una nuova esperienza che lo vede rileggere e recitare “Pierino e il lupo” di Prokofiev, accompagnato dall’orchestra dell’Università di Bologna. Ogni spettacolo di Andrea Mingardi è dunque una tale somma di esperienze musicali e non, che trovare una definizione è quasi impossibile.
